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77 Tour si conclude oggi a Parigi: nuovo trionfo per Merckx 
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Gimondi tenterà il tutto per tutto 
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Il profilo altlmetrico del circuito a cronometro di Versailles 

Gosta Pettersson guida la classifica del « Cougnet » 

Boi fava vince 
il «Montelupo » 

nella «crono» 
di Versailles 

La Auxerre-Versailles vìnta da Bruyere 
in volata su Santambrogio e Santy 

Merckx sempre maglia gialla 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO. 22 

Davide Boifava ha letteral
men te divorato gli ult imi me
t r i che lo dividevano dal tra
guardo dell'a 8° Gran Premio 
Ceramiche - Vetro • Calzature », 
u l t ima premondiale, valido 
quale quar ta prova del Tro
feo Cougnet. tenendo alle sue 
spalle Prancioni. quindi Pa-
nizza, Polidori. Paolini. De 
Vlaeminck, Gosta Pettersson, 
Michelotto. Maggioni. Schia-
von, Aldo Moser. Vercelli, Si-
monet t i e Cavalcanti. 

I l successo del lombardo 
non ha soddisfatto però 11 
commissar io tecnico Ricci, che 
concludeva con la corsa odier
n a il suo giro di ricognizione 
pe r decidere la squadra azzur
r a che andrà ai mondiali di 
Gap. perché per 150 chilome
t r i non c'è s ta ta corsa. 

«Devo fare una squadra — 
ha detto Ricci — per intui
zione. Fra 48 ore dovrò for
nire l'elenco dei 12 nominativi, 
ma dovrò dormirci sopra per
ché non saprei proprio da che 
parte rifarmi. Non si può 
sonnecchiare per tre quarti 
di gara e poi dar battaglia 
negli ultimi 50 chilometri. Il 
campionato del mondo non si 
fa in 30 chilometri Non capi
sco perché i corridori alla vi
gilia di ogni corsa prometto
no fuoco e fiamme e poi in 
gara non si fanno mai vedere. 
L'unico che è sicuro di vesti
re la maglia azzurra è Gimon
di, anche se in Francia fos
se andato più piano. Se qual
cuno resterà fuori dovrà fare 
soltanto mea culpa». 

L'allusione a Bitossi e Mot
t a è evidente. I due big non 
hanno mai messo il naso alla 
finestra. Hanno semplicemen
te passeggiato in t ruppat i nel 
gruppo. Dancelli è in pa r t e 
scusato per l ' infortunio al la 
spalla des t ra che lo fa sof
frire. Motta e Bitossi che 
avrebbero dovuto essere i 
protagonist i di questa corsa 
r i sca t tando le scialbe prove 
rese al Giro d ' I ta l ia e a Vi
gevano hanno fornito un 'a l t ra 
dimostrazione di scarsa vena 
e combattività. Su un percor
so severo reso ancora più 
du ro dal caldo sono invece 
emersi gli a indiziati », i rin
calzi. Boifava, Prancioni, Pa-
nizza, Polidori. Paolini. Miche-
lotto. Maggioni, S imonet t i . Ca
valcant i , cioè quelli che han
no concluso la corsa con un 
finale entusiasmante. 

Senz'altro sarà proprio da 
ques to gruppet to che Ricci do
vrà scegliere gli azzurri da 
affiancare a Gimondi. Anche 
se il CI ' non è r imasto piena
mente soddisfatto, non è sta
t a una giornata inutile perché 
ol t re ad avere un degno vin
citore ha avuto una pattu
glia di coraggiosi che ha fi
na lmente lot ta to nel pieno 
delle energie senza tentenna
ment i , senza idee preconcette. 
Boifava. già campione italiano 
dell ' inseguimento, con ques ta 
vi t toria m e n t a senz'al tro la 
maglia azzurra. La corsa di 
Montelupo ha rivoluzionato 
anche la classifica del Trofeo 
Cougnet che vede ora al co
m a n d o Gosta Pettersson ccn 
37 punti , seguito da Polidori 
a 34. Motta è sceso al terzo 
posto a pari mer i to con Mi
chelotto (32 punt i ) seguito da 
Boifava (30 punt i ) . La desi
gnazione del vincitore del tro
feo viene quindi rinviata al 
giro delle Marche in program-

Il petroliere Monti 
« compra » 
il Bologna? 

BOLOGNA, 22 
Il petroliere Monti « com 

pra » il Bologna'' La notizia sta 
circolando in questi giorni. :o 
stesso presidente Montanari 
ieri sera ha accennato che s. 
sta cercando un consistente 
azionista anche se non asau 
merebbe :a massima canea 
della .società di v:a Tt-stoni. 
società sempre in agitazione 
dovendo s.stemare troppe far 
cende sul p 'ano organizzai.«o 
Fra t^nte ca-e che s: dicono 
una certa l 'aumento de ' co.sv> 
depl ahbonament l i fa t t i '. 
set tore d Mie f brine è r>assn 
to d» 07i«o - o i n . r-> .r-
buna numerata da fiì (-00 A 70 
mila lire, distinti centrali da 
40.000 a 43 000: curve da 15 000 
a ltJOO. 

ma per mercoledì 29 luglio a 
Fabr iano. 

In 77 sono parti t i alle 11.30. 
Il p r imo grido di battaglia è 
s ta to di Varini, Urbani e del
lo s t raniero Thalman della Fi-
lotex. andati allo scoperto in 
partenza e rimasti al coman 
do per 130 km Dopo avere 
raggiunto un margine di van 
taggio superiore ai t re mi 
nut i i t re sono stati ripresi 
durante il terzo dei qua t t ro 
g i n che dovevano esser per 
corsi. Mancavano 50 chilo
metr i al t raguardo e tu t to era 
da rifare. Ricci che seguiva la 
corsa scuoteva la testa: anco
ra non era riuscito a vedere 
alla ribalta né un sorveglia
to speciale (Bitossi e Dancelli) 
né il vincitore del primo pre
mio mondiale (Motta) né un 
« indiziato ». L'elvetico Spahn 
s ' incaricava di operare un al
lungo all'inizio del quar to ed 
u l t imo giro. Sullo svizzero si 
por tavano Cavalcanti. Polido
ri , Maggiori. Francioni, Pa-
nizza e Gosta Pettersson. 

Sulla rampa del Montalbano. 
Ballini. Michelotto e De Vlae
minck reagivano all 'inerzia 
del gruppo e partivano alla 
caccia del gruppet to di te
s ta . Il ricongiungimento a w e 
niva a Empoli . L'arrivo del 
belga De Vlaeminck nel grup
po di testa smorzava l'anda
tura per cui Boifava. Schia-
von, Aldo Moser. Vercelli. Si
monet t i e Cavalcanti, che la
sciavano nella polvere Bitossi, 
Motta e Dancelli. si portava

no sui pr imi . La corsa si do
veva decidere in volata: 14 
uomini con De Vlaeminck fa
vorito Francioni a 1 chilo
met ro dal t raguardo scattava 
r ipetutamente cercando la 
soluzione di forza ma veniva 
ripreso dalla rabbiosa rea 
zione dei compagni di fuga. 
Partiva però, in contropiede. 
Boifava e il lombardo guada 
gnati 50 metr i riusciva a man
tenerli fin sul t raguardo. Fran 
cioni e Panizza dovevano ac 
contentarsi delle piazze d'o 
nore. Dancelli aveva la me
glio su Bitossi nella volata 
del gruppo che comprendeva 
anche Fabbri , Bergamo, Mot
ta e Rub. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 
1) Davide Boifava (Zonca) 

che compie i 204 km. del per
corso in ore 5 e 1' alla media di 
km. 40,800; 2) Francioni (Fer
retti); 3) Panizza (Zonca); 4) 
Polidori (Scic); 5) Paolini 
(Scic); 6) De Vlaeminck; 7) Pet
tersson G.; 8) Michelotto; 9) 
Maggioni; 10) Schlavon, tutti col 
tempo di Boifava. 

La classifica del Cougnet 
(DOPO LA QUARTA PROVA) 
1) Pettersson Gosta punti 37 
2) Polidori » 34 
3) Motta e Michelotto » 32 
5) Boifava » 30 

Dal nostro inviato 
VERSAILLES. 22. 

Santambrogio era stanco, 
aveva lavorato parecchio per 
Gimondi, e così ha dovuto 
cedere la palina della vittoria 
a Bruyere nella volata a tre 
di Versailles. Una gara che 
non modifica di una virgola la 
situazione, un gregario di 
Merckx alla ribalta. Gimondi 
che Ita passalo un momento 
di spavento (foratura mentre 
Poultdor era in fuga), via nul
la è cambiato e nella celebre 
località che è l'anticamera del 
Tour, rimane da risolvere un 
piccolo (o grande, come vo
lete) problema: il problema 
del duello fra Poulidor e Gi 
mondi per il secondo gradino 
del podio parigino di cui par 
liamo più avanti. 

La folla della vecchia Cipa-
le, l'antica pista del velodro
mo nascosto fra i boschetti di 
Vincennes (periferia di Pari
gi) attende Eddy Merckx, l'in
contrastato vincitore del cin-
quuntanovesimo Tour de Fran-
ce Saranno tanti applausi, 
tanti evviva al campionissimo 
del ciclismo moderno, e si 
dice moderno per significare 
un'epoca; in realtà questo è 
un ciclismo torturatore, am
mazza uomini; un ciclismo che 
dà il benestare ad un Tour da 
manicomio, ma Eddy è un 
gigante che prende le misure, 
mentre altri (Ocana e Giri-
mard) s'affaticano troppo, ri
schiano, s'ammalano, e lui, il 
gigante, monta in cattedra. 
dà spettacolo e vive di ren
dita Salvo grossi imprevisti 
o colpi di scena, domani l'uo
mo di Giorgio Albani aumen
terà ancora il suo margine, 
avendo a disposizione nella 
semitappa del mattino una 
cronometro di 42 chilometri 
da Versailles a Versailles, una 
prova dal percorso ondulato 
che metterà in risalto le sue 
doti di eccezionale passista (e 
chissà, forse il suo maggior... 
rivale sarà nuovamente il com
pagno di squadra Swerts), 
mentre nella frazione conclu
siva del pomeriggio, una fra
zione in linea di 89 chilome
tri, niente dovrebbe aggiunge
re al foglio giallo della « Gran
de Boucle ». 

Dunque, Merckx nel 1969, 
Merckx nel 10, Merckx nel 

'71, Merckx nel '72, cioè quat
tro Tour su quattro, e soltan
to Anquetil ('61, '62, '63. '64 > 
ha fato altrettanto, e Merckx, 
oltre ad eguagliare le due dop
piette di Coppi (Giro e Tour 
nella medesima stagione), pus-
sa al secondo posto della gru 
duaioria assoluta, scavalcando 
Louison Bobet e il connazio
nale Thys, ed avvicinandosi 
ad Anquetil (cinque trionfi) 
con l'intenzione di raqgiun 
qerlo e superarlo. 

Che altro dire di Merckx? 
Che avendo aggiustato il tiro, 
avendo tratto profitto della 
sagaezza di Albani, ha ritro
vato ti perfetto equilibrio fi
sico e psicologico. E pensare 
che nello scorso Giro di Sor-
degna. qualcuno Vaveva visto 
in declino, sul viale del tra
monto. o quasi. Poveri illusi... 
Tornando alla crono di doma
ni. il pronostico di Lelangue 
(direttore sportivo in seconda 
della Molteni) è il sequente: 
1) Merckx: 2) Gimondi; 3) 
Poulidor; 4) Swerts. Un gre
gario di Gimondi, Houbrechts, 
aggiunge' « Se le motociclette 
della TV francese non daran
no una mano a Poulidor. si
curamente Gimondi avrà la 
meglio su Raymond e conclu 
derà il Tour al secondo po
sto » Vittorio Adorni, pruden
te, dichiara- « S a r à una lotta 
molto incerta. Poulidor è in 
gran forma e il tracciato gli 
è favorevole...». E Anquetil 
pronostica il connazionale. 

Alla Cipale di Parigi, infor-

Brigadier Gerard 
di forza 

al « King George VI » 
di galoppo 

ASCOT. 22 
Il fuoriclasse inglese Briga

dier Gerard, ha ot tenuto og
gi la sua sedicesima vittoria 
consecutiva, superando di 
una lunghezza e mezza l'al
t re t tan to bravo Parner nel
l ' impegnativo « King George 
VI » di galoppo disputato ad 
Ascot. 

L ' imbat tuto Brigadier Ge
rard ha superato, con la vit
toria odierna gli 87 milioni 
di premio. 

Da oggi i campionati nazionali di nuoto 

A Torino assalto ai titoli 
e ai «minimi» per Monaco 

Campionati di nuoto davve
ro important i quelli che da 
oggi a mercoledì si svolge
ranno a Tonno : dovranno di
re quali atleti andranno a Mo
naco. o meglio quali nuota
tori si aggiungeranno a colo
ro che hanno già raggiunto 
il l imite olimpico e che sono: 
Novella Calligaris (200. 400. 
80 s.l. e 400 mist i ) , a Chicca» 
Stabilini (400 e 800 s.l.). Do 
natella Talpo (100 m farfal 
la) Nessun nuotatore, come 
si vede e ciò dice quanto mo
desti s iano i nostri progressi 
r ispetto a nazioni che — se 
noi camminiamo — corrono. 

T o n n o assegnerà 29 titoli 
(24 individuali e 5 di staffet
ta ) dei quali 15 maschili 
(12+3) e 14 femminili (124-2). 

Diamo una rapida occhiata 
a questi campionati iniziando 
dal set tore femminile che è 
quello che. chiaramente, mar
cia meglio 

Nei 100 Novella ten terà di 
azzannare il limite olimpico 
(101"4) dal quale dista solo 
4 decimi Più lontane, prati
camente fuori gioco, sono la 
Lanfredini (102 "8) e la Sta 
bilini (l 'ocre) Nei 200 (limite 
2'14") la Stabilini è a un so
lo secondo e un decimo. Po
t rebbe farcela Nei 400 e ne
gli 800 dovrebbe essere tu t to 
deciso, salvo che la Valenti-
ni non riesca nell ' improbo ex
ploit di migliorarsi di T"2 nei 
400 e di 8"R nella distanza 
doppia 

Nel dorso vi è Sandrina Pi-
nesso a 1"1 nei 100 e la Ta
rant ino a 3"9 nei 200. Sarà 
molto difficile per la seconda. 
La rana è la specialità p.ù 
depressa La migliore. Patri 
zia Misenni. è lontanissima 
dall 'ammissione-Monaco nei 
100 dista 2~4 e nella doppia 
distanza addiri t tura 3"3 Pa
trizia potrebbe aver risolto pa
recchi problemi e andare me
no contratta del solito, ma è 
bene non sperar**' t roopo Nel 
la farfalla vi è inatella Tal
po già ammessa nei 100 e 
a 2"2 nei 200 In questa gara. 
anzi vi sarà il motivo Calli-
*aris Novella vuole difende 
re il titolo che detiene e 
7ii3ia«rmrsi Monaco anche in 
q u ^ t i s o c i a l i t à TI resto è 
nel buio 

I n r s u infine Li padovana 
P.eliatutto è a 2"8 nel 200 
e g'à qualificata nella doppia 
d ' s tanzi Alle sue spalle vi è 
il vuoto a meno che la Mo 
rcv.r non riesca nell 'impresa 
di rosicchiare a se stessa 4"6 
Si può. quindi, ragionevol
mente pensare che la sola Fi-

nesso riesca ad aggiungersi ai-
la lista delle qualifiche. E la 
Patrizia? La romana è, per 
ora, un mosaico incompleto. 

Ed eccoci ai nuotatori Qui 
le dolenti note sono dolenti 
davvero, anche se è giusto 
ammet t e r e che parecchi atle
ti sono a un pelo dal limite 
Pangaro. a esempio, è a un 
solo decimo nei 100 s.l.. Nistri 
a 5 decimi nei 200 dorso. Fi-
nocchiaro a 5"1 nei 1500 (e la 
gara è abbastanza lunga da 
consentire l ' incremento deci
sivo). Mingione a 1"2 nei 100 
rana e Di Pietro a 1"3 nei 
200. DOppido a 1"2 nei 100 
farfalla e Castagna a 1"7 nei 
200 

La vasca sarà un ribollire 
di bracciate e di speranze 
Sarà , forse, la pr ima volta 
dove non sarà — per parafra
sare il vescovo della Pennssyl-
vania autore del celebre mot 
to olimpico — importante vin 
cere ma... qualificarsi II set
tore maschile non ha talenti 
come Novella Calligaris: non 
lo è neppure il fratello Mau
ro. Ha un bel mucchietto di 
baldi giovanotti che fanno 
dell ' I tal ia una nazione a mala
pena media ment re dovrebbe 
averne un bel mucchietto in 
grado di darle l 'etichetta di 
forte. Ma, purtroppo, nono
stante il tanto mare non vi 
sono piscine e si nuota poco 
(e male) 

Tonno , quindi, per dare il 
passaporto ad almeno 5 ra
gazzi che potrebbero essere 
Pangaro. Finocchiaro. Nistri . 
Mingione. Di Pietro Anche 
se qualificarsi non significa 
raggiungere le finali olimpi 
che. è sempre meglio che 
niente 

Remo Musumeci 

Lo comunica il sindacato giocatori 

«Assistenza e previdenza 
o non ci sarà campionato» 

BOLOGNA, 22 
L'associazione italiana 

calciatori comunica ai pro
pri associati che sono s ta te 
definite con la Lega Nazio
nale professionisti le nor
me economiche 1972 73 che 
prevedono 1 minimi s* 
euent i : serie A: p rofesso 
nisti t re milioni, semipro 
fessionLsti un milione e 
800 mila: serie B; profess-o 
nisti due milioni e «io 
mila, semiprofessionisti un 
milione e 400 mila 

L'associaz'one raccoman 
da vivamente ai giocatori 
appar tenent i alla s e n e A 
e B di richiedere subito la 
qualifica loro spet tante dt 
calciatore professionista o 
semiprofessiomsta. 

Per la previdenza e l'as
sistenza malatt ia r.1 gioca 
tori e loro familiari — 
conclude il comunicato -
dopo gli incontri avuti dal 
presidente Campana col 
minis t ro del lavoro, col 
presidente della federaz.o 
ne dott . Franchi, con l pre

sidenti delle Leghe dott . 
Stacchi e rag. Cestani. con 
il presidente della commis
sione consultiva federale 
dot t . Carrara , l'associazio 
ne i taliana calciatori r iha 
disc e la ferma decisione di 
non dare inizio ai campio
nati se non sarà data solu 
zione concreta ed adegua
ta al problema. 

Per la previdenza e r a s 
sistenza malatt ia ai gioca 
tori e loro familiari — pro
segue il comunicato — d o 
oc gli incontri avuti dal 
presidente Campana col 
ministro del lavoro, col 
presidente della federazio
ne dott . Franchi , con i 
presidenti delle Leghe dot t . 
Stacchi e rag. Cestani. con 
il presidente della commls-
s 'one consultiva federa'* 
dot t . Car rara . l'associaz'O-
ne italiana calciatori riba
disce la ferma decisione di 
non dare inizio ai e ampio 
nati se non sarà data solu-
z.one concreta ed adegua
ta al problema. 
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Agostini altro 
trionfo in Svezia 

I l profilo altlmetrico della seconda frazione odierna da Ver
sailles a Parigi 

mu un comunicato, ci sarà 
pure Cyrtlle Guimard che i 
francesi considerano come 
ieioe sfortunato dt questo 
Tour, leti sera, il ragazzo s'è 
sottoposto volontariumente ai 
controllo antidoping, essendo 
al corrente delle voci, dei dub 
bi delle accuse che circolano 
sul conto dei corridori intrup
pati nelle formazioni france
si. e tuttavia t maligni osser
vano die il gesto di Guimurd 
ha un significato puramente 
piopugandistico: è Parigi, di
cono, a decidere, e possono 
decidere tn un modo o nel
l'altro. Capito? Il pericolo di 
una stnovite per Guimard, è 
scomparso, fra una settimana 
potrà riprendere, allenarsi e 
presentarsi ai mondiali di 
Gap come uno dei favoriti, 
così almeno sostengono t me
dici. In quanto ad Agoslinlio 
(positivo all'antidoping al pa 
ri del ritirato Junkermunnt. 
la penalizzazione di IO' gli per 
mette dt conservare l'ottava 
posizione in classifica, poiché 
ti nono (Thevenet) era a cir
ca 14' dal portoghese di Dries-
tens. 

E adesso il racconto del 
viaggio Auxerre - Versailles. 
Dunque, avvio calmo, poi (chi
lometro 45) una « bagarre » 
provocata da Godefroot, San
tambrogio, Morioux, Van Der 
Vleuten, Wolshohl, Mudde-
mann, Karstens e alla quale 
partecipa Merckx, una sparata 
ceh impegna il plotone per 
coprire alla svelta il vuoto di 
30". Il primo « punto caldo » 
è di Santambrogio, e all'usci
ta di Chateaurenard, per un 
premio speciale di 400.000, lot
tano e bisticciano Merckx e 
Basso. L'italiano afferra per 
la maglia il belga che lo chiu
de deviando dalla propria li
nea; Eddy s'arrabbia, eppeiò 
la giuria lo declassa e asse
gna il premio a Basso. Nel 
secondo « punto caldo » sfrec
cia Riotte davanti a Van Ne-
ste, Genty, Mintjens ai quali 
s'agganciano Guerra e Swerts, 
ma è un'azione di breve du
rata. 

Il cielo è balordo, di un 
grigiore che sembra nebbia, e 
comunque il sole picchia. Tor
na la calma, Merckx protesta 
per la decisione della giuria, 
si sfoga con Albani, parla con 
Levitan e Goddet, denuncia 
un lancio all'americana a fa
vore di Basso, e la corsa pro
segue lentamente, a passo di 
lumaca fra distese dt grano. 
una campagna gialla, e cer
casi un'ombra per non cuo
cere. Van Der Vleuten si fa 
citare nel terzo « punto cal
do », e il quarto traguardo do
tato d'abbuoni se to aggiudica 
Hoban su Santambrogio, Riot
te e Muddemann, ed è la sto
rta di ieri, con Poulidor e Gi
mondi a marcarsi, protetti e 
difesi all'avanguardia dallo 
scudiero designato. 

Ancora una cinquantina di 
chilometri. Disco rosso per 
Nassen, idem per una pattu
glia comprendente Primo Mo
ri, e cosa dicono i su e giù, 
i « mangi e bevi », l'altalena 
del finale? Ecco. Sul dislivello 
di Dourdan, attaccano Ago-
stmho, Poulidor, Pustjens e 
risponde Gimondi che fora 
mentre ti terzetto di Poulidor 
cerca di squagliarsela. Gimon
di rimedia all'incidente, rien
tra nel plotone e col plotone 
piomba sui tre che avevano 
accumulato 20". E in vista del
la collina di St. Remy, scap
pano Bruyere, Moneyron, 
Guerra, Santambrogio, Vianen 
e Guy Santy: tre dei sei 
(Guerra. Moneyron e Vianen) 
mollano e vengono riassorbiti 
dal gruppo, gli altri vanno a 
giocarsi ti successo, e Bruye
re ha la meglio, nettamente 
la meglio, su Santambrogio. 

Classifica immutala, ovvia
mente, ed a domani per risol
vere l'ultimo interrogativo: 
Poulidor o Gimondi dopo 
Merchi? 

Gino Sala 

Onesti o Pechino 
TOKIO. 22. 

Il presidente del CONI. a w . 
Giulio Onesti, è giunto stamane 
a Pechino ru invito degli or
gani federali sportivi c.nesi. Î > 
riferisce l'agenzia Nuova Cina. 

Domani la riunione straordinaria 
del CD. dell'ARCI caccia Toscana 

Il Comitato regionale del 
l'ARCI-caccia della Toscana 
ha d i ramato un comunicato 
s tampa per precisare le sue 
posizioni in meri to alle no
tizie diffuse da alcuni gior 
nali circa un accordo fra le 
Associazioni venatorie toscane 
per un calendario regionale. 
Ecco il comunicato: 

a In meri to alle notizie ap
parse sul la s t ampa del 19-7-'72 

relative al calendario venato-
rio ed alla sua approvazione 
da par te della maggioranza 
delle associazioni venatorie 
della Toscana. l'ARCI-Caccia 
regionale rende noto che es
sa non ha fatto parte di tale 
maggioranza Ad ulteriore pre
cisazione, si fa presente che, 
in sede di approvazione di 
d e t t a regolamentazione per il 
prossimo esercizio v e n a t o r i e 

i rappresentant i dell'ARCI-
Caccia toscana hanno espres
so, con una propria dichiara
zione di voto, i motivi di dis 
senso, insistendo nuovamente 
sulla urgenza del varo dt una 
legge regionale che contem
pli una radicale e democra 
MCA riforma dell'esercizio ve 
natorio e delle sue s t ru t tu re . 

« Per tanto, allo scopo di esa
minare la si tuazione che al è 

venuta a de terminare con la 
adozione di calendari vena-
tori diversi fra prov.nce con
termini . ed approfondire le 
proposte di r iforma che da 
tempo l'ARCI-Caccia ha avan
zato, è s ta ta convocata, per 
lunedi 24, alle ore 21. presso 
la sede provinciale di Firen
ze, la riunione s t raordinar ia 
del Consiglio Direttivo dell'As
sociazione ». 

L'ordine di arrivo 
1) Bruyere (Bel.) 6h41'5S"; 2) 

Santambrogio (It.) 6h41'55"; 3) 
Santy (Fr.) a 1 " ; 4) Karstens 
(01.) a 10"; 5) Van Linden 
(Belg.) a 11" ; 6) Verbeeck 
(Bel.) s.t.; 7) Basso (It.) s.t.; 
8) Krekels (01.) s.t.; 9) Dolman 
(01.) s.t. 

La classifica 
1) Merckx (Bel.) 104h49'31"; 

2) Poulidor (Fr.) a 10'03"; 3) 
Gimondi (It.) a 10'07"; 4) Van 
Impe (Bel.) a 14'0S"; 5) Zoe-
temelk (01.) a 15*17"; 6) Mar
tine! (Fr.) a 16'53"; 7) Hezard 
(Fr.) a 20'42"; 8) Agostlnho 
(Port.) a 30'«i2"; 9) Thevenet 
(Fr.) a 34'06". 

ANDERSTORP, « 
Giacomo Agostini si è aggiudicato alla maniera forte la 

gara delle 3S0 ce del Gran Premio di Svezia, rifilando ben 
37" di distacco al compagno di scuderia, Phil Read, giunto 
secondo, e oltre un minuto al finlandese Jarno Saarinen. 

L'altro italiano, Renzo Pasolini, su Aermacchi, è terminato 
al quarto posto, completando cosi il trionfo delle case italiane. 
Con la vittoria odierna, Giacomo Agostini pone una seria 
ipoteca sulla conquista del titolo iridato delle 350 ce, che per 
lui rappresenterebbe l'ideale complemento a quello delle 500 ce, 
già matematicamente vinto. 

FESTIVAL de 
TA sul MARE 

V , . 

v,T~<f2 

MARE-CIELO 
8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei dell'AERFLOT 

Itinerario in NAVE: 

GENOVA 
ISTANBUL 

ODESSA 

Itinerario in AEREO: 

ODESSA 
MOSCA 

MILANO 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 160.000 

| * Kl AV/C L a M / n , V A N FRANKO, di 20.000 tonnellate di dislocamento, 
••»*** l l M V C lunga 176 metri. 20 nodi di velocita, mette a disposizione dai 
crocieristi una attrezzatura modernissima ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale 
a per quanto riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 
posti; un grande salone da ballo; un night club; 6 bar dislocati sul pente dei saloni e 
sul ponte di navigazione; una piscina coperta, con volta apnbile; una piscina all'aperto 
per bambini; una sala da ginnastica; una sala da giuoco per bambini, un cinema capace 
dì 120 posti; urta biblioteca e sala di scrittura; 3 negozi dì vendita di oggetti ricordo; 
2 saloni parrucchiere e barbiere; un sistema regolabile di aria condizionata in ogni am
biente; un impianto di televisione nei bar e In vari saloni; una cucina, di tipo Internazionale 
che avrà la sovraintendenza di cuochi italiani. 
Inoltre, sono assicurati l'assistenza medica e i servizi religiosi. 

U n , / , 
V 

Vl\ Per informazioni e iscrizioni: 

in UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 

V ^i... A. * 


